
i rinforzi annunciati non sono ancora arrivati, ma i controlli sono stati estesi fino a mentone. toti: da parigi non cȅË solidariet‡

Respinti al confine blindato
Ventimiglia, la Francia rimanda in Italia decine di migranti. Un padre con 8 figli: ́ Non ci arrendiamoª

Regole e contratti: 
cosÏ cambia
il Superbonus
dopo il giro di vite

Paesaggi con zombie

MARCO MENDUNI / VENTIMIGLIA 

MATTIA

FELTRI

Freddezza in Liguria sulla itredi-
cesima bisw detassata fino a 3 mi-
la euro, benefit previsto dal nuo-
vo decreto Aiuti. ´Dovr‡ essere 
misurata con la disponibilit‡ del-
le  aziendeª,  avverte  Confindu-
stria Liguria. Il segretario della 
Cgil Cal‡ critica le inevitabili di-
sparit‡ tra lavoratori di imprese 
diverse. ́ Meglio agire sulla pres-
sione fiscaleª.  LȅARTICOLO / PAGINA 6

liguria, le anticipazioni del piano sociosanitario. nuovi ospedali a genova, la spezia e arma di taggia

Meno punti nascita, pronto soccorso salvi

BUONGIORNO

Francesco Margiocco

Luca Monticelli

La premier Meloni ha spiegato 
che il Superbonus sar‡ cambia-
to perchÈ ha provocato un buco 
di 38 miliardi in pi˘ rispetto al-
le previsioni e perchÈ aiuta so-
prattutto i pi  ̆ricchi. Da genna-
io si scende dal 110% di agevo-
lazione al 90% e si salver‡ solo 
chi ha gi‡ effettuato la Comuni-
cazione di inizio lavori. Per le 
villette, il bonus sar‡ applicato 
solo nelle abitazioni principali 
e  per  proprietari  con reddito 
sotto un quoziente familiare da 
15 mila euro.  SERVIZI / PAGINE 6 E 7

Il piano sociosanitario della Ligu-
ria Ë pronto ed Ë stato presentato 
ieri mattina in Regione ai direttori 
di Asl e ospedali. Il documento di 
50 pagine prevede il taglio di due 
punti nascita, a Savona e Genova 
Sampierdarena. Restano attivi tut-
ti i pronto soccorso.  FILIPPI / PAGINA 22

RICHIEDENTI ASILO

rolli

Non piace in Liguria
la tredicesima bis:
´Pesa sulle impreseª

GIUSEPPE AGLIASTRO / PAGINA 10 

ZELENSKY: KHERSON » NOSTRA
PUTIN: RITIRARSI NON » UMILIANTE

MONICA PEROSINO / PAGINA 11

molti militari pronti a entrare in azione

Soldati russi travestiti da civili
La citt‡ ora ha paura di attentati 

Un gruppo di giovani migranti respinti dalla Francia al confine di Ventimiglia  FOTO MANRICO GATTI 

La giornata a Ventimiglia  inizia 
con 30 respingimenti alla frontie-
ra di ponte San Luigi e tra questa 
umanit‡ dolente ci sono anche le 
mamme con i bambini. Torneran-
no in citt‡, assistiti dalla Caritas. 
Come Brahim, due mesi. La crisi 
dell�Ocean Viking si riverbera sui 
rapporti tra Italia e Francia. I fran-
cesi fanno la faccia feroce e l�ordi-
ne di scuderia Ë dar sfoggio di mu-
scoli. Per ora Ë solo strategia me-
diatica: tirar fuori dalle rimesse 
pi  ̆blindati e auto possibili e siste-
marle davanti alle ex dogane, per 
dimostrare che il confine Ë super 
blindato.  LȅARTICOLO / PAGINA 4

C�Ë un grande giornalista italiano, si chiama Mariano Giu-
stino, lavora per Radio radicale e scrive qua e l‡, dove lo 
ospitano. Da quasi due mesi, da quando Masha Amini Ë sta-
ta uccisa dalla Polizia morale iraniana per aver indossato 
scorrettamente il velo, ci racconta ogni giorno di Hesti Hos-
sein, una sedicenne manganellata dalla polizia per aver 
strappato una foto di Khamenei e morta poche ore dopo in 
ospedale, di Mohammad Reza, ventiquattrenne che si Ë da-
to fuoco per protestare contro la dittatura, di Elmira Hossei-
ni, ragazza dai capelli azzurri sequestrata dalla polizia e 
scomparsa nel nulla, di Khodanour, ragazzo preso a fucila-
te e poi legato a un palo e lÏ l�hanno lasciato morire, di Ali 
Roozbahani, ventenne ammazzato di botte, di Moham-
mad Qaemi, calciatore diciassettenne ucciso con un colpo 

in testa, di Nasrin Ghaderi, donna picchiata e morta per le-
sioni cerebrali, di ognuna delle centinaia di vittime di una 
delle rivolte pi  ̆struggenti e coraggiose che si siano mai vi-
ste. Mariano ci racconta delle ragazze del liceo di Teheran 
che cantano Bella Ciao a capo scoperto, degli universitari 
che cantano la voglia di libert‡ nell�aula magna, delle due-
cento citt‡ in cui ragazze, ragazzi, donne, uomini sfidano 
la morte perchÈ rivogliono la vita. GiovedÏ alcuni attivisti in 
esilio sono stati ospitati nel Parlamento di Berlino dove han-
no raccontato che succede in Iran, e ieri ne scrivevano tutti i 
giornali tedeschi. Qui da noi, in Italia, non succede niente, 
non ne parla il premier, non il ministro degli Esteri, niente 
al Senato nÈ alla Camera, perchÈ potranno ammazzarli tut-
ti quei ragazzi, ma noi siamo gi‡ pi  ̆morti di loro. �

Dalla citt‡ vecchia di Ventimiglia a 
Mentone ci sono dieci chilometri e 
due strade che portano in Francia. 
Un regno fatato di fiabe e racconti 
che ha rappresentato l�immagina-
rio di noti scrittori.  LȅARTICOLO / PAGINA 5

IL RACCONTO

QUEI VOLTI DISPERATI
NELLA TERRA FATATA
DI ORENGO E CALVINO

MARCO FERRARI

LE MISURE 
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La Corte dei Conti porta a giudizio lȅex preside della Scuola politecnica: danno da 719 mila euro
Il docente replica: ́ Indagine interna dellȅAteneo ha confermato la correttezza del mio operatoª

´Doppio lavoro mascheratoª
Conto salato per il prof Massardo

IL CASO

Marco Fagandini

U
n danno erariale da 
719  mila  euro.  »  
quanto  contesta  la  
Procura  regionale  

della Corte dei Conti della Li-
guria ad Aristide Fulvio Mas-
sardo,  professore  ordinario  
dell�Universit‡  di  Genova  e  
candidato presidente alle ele-
zioni regionali del 2020. La ri-
chiesta di condanna a risarci-
re questa somma allo Stato Ë 
stata avanzata giovedÏ in aula 
dal procuratore regionale An-
tonio Giuseppone. Mentre i le-
gali di Massardo hanno ribadi-
to l�estraneit‡ del docente a 
ogni contestazione, dichiaran-
do legittime le cifre incassate 
dal  professore  per  incarichi  
extra  universitari.  ´Dopo  la  
prima  contestazione  della  
Guardia di Finanza, l�Ateneo 
ha  avviato  sul  mio  operato  
un�indagine interna - spiega 

Massardo - Il risultato Ë nero 
su bianco e lo abbiamo presen-
tato: il collegio di disciplina 
ha scritto che avevo regolar-
mente ottenuto le autorizza-
zioni per quelle attivit‡. E che 
ho fatto il mio dovere di do-
centeª. Ora saranno i giudici 
della Corte dei conti a dover 
decidere chi abbia ragione.

Per i pm contabili, Massar-
do, docente del Dipartimento 
di ingegneria meccanica, per 
sei anni preside della Scuola 
politecnica ed esperto di livel-
lo internazionale, ha svolto at-
tivit‡ extra istituzionali  non 
autorizzate.  L�accusa  conte-
sta che, dietro alle consulenze 
esterne all�Ateneo svolte fra 
2012 e 2020, vi sia in realt‡ 
una vera e propria attivit‡ libe-
ro professionale. Per la legge 
Gelmini del 2010, sostiene la 
Procura della Corte dei conti, 
i docenti universitari possono 
svolgere  consulenze.  Inqua-
drando queste come attivit‡ 
una  tantum,  occasionali  e  
non ripetute nel tempo, che 

abbiano un oggetto specifico 
e  che  prevedano  compensi  
non eccessivi. Vietata, invece, 
la libera professione.

ACCUSA E DIFESA

Per gli inquirenti, circa 400mi-
la euro riguardano consulen-
ze tecniche di parte in procedi-
menti giudiziari svolte in que-
gli otto anni. Per la difesa, che 
ha presentato una memoria 
di 70 pagine, gli incarichi in 
questione  sono  compatibili  
con la docenza universitaria, 
perchÈ classificabili come pe-
rizie giudiziarie, che in base a 
una norma del 1980 i profes-
sori  possono svolgere senza 
incompatibilit‡. Ma la Procu-
ra contabile ribatte che l�uni-
ca  perizia  definibile  tale  Ë  
quella  disposta  dal  giudice.  
Quelle richieste dalle parti so-
no consulenze,  retribuite  in  
base a un accordo tra il profes-
sionista e la stessa parte che lo 
arruola. Mentre i periti nomi-
nati dai giudici ricevono com-
pensi regolati da tabelle stan-
dard. Ecco, per gli inquirenti 
le retribuzioni di Massardo ec-
cederebbero i  limiti  previsti  
della  legge  Gelmini.  L�altra  
parte di danno contestato ri-
guarda incarichi  presso due 
enti. Con una regolarit‡ che 
non puÚ dirsi, per chi indaga, 
in linea con i requisiti di occa-
sionalit‡  stabiliti  dalla  nor-
ma.

´TUTTO ALLA LUCE DEL SOLEª

Massardo non si tira indietro 

dal replicare alle accuse mos-
se. ´Quel che ho fatto Ë stato 
alla luce del sole, rispetto al 
mio datore di lavoro, l�Univer-
sit‡ - spiega - Ho presentato 
una lettera del rettore nella 
quale mi si diceva quali incari-
chi mi erano consentiti, alcu-
ni anche senza autorizzazio-
ne. Quelle che erano necessa-
rie le ho chieste e avute, sono 
nel fascicoloª. 

Il docente sottolinea che ́ la 
cifra che mi viene contestata 
puÚ  sembrare  enorme,  ma  
corrisponde a quanto ho fattu-
rato in dieci anni di servizio 
per enti dello Stato e per con-
sulenze  in  tribunale.  Dai  
719mila  euro,  peraltro,  ne  
vanno tolti 30mila inseriti per 
mero errore. E le spese che in 
dieci anni mi sono state rim-
borsate a fronte di viaggi, vit-
to e alloggio: circa 50mila eu-
ro, che avevo anticipato. L�Iva 
per un totale di oltre 120mila 
euro Ë stata ingiustamente ri-
chiesta: l�ho incassata e girata 
allo Stato. Infine su quel che 
ho ricevuto ho pagato le tasse, 
almeno il 50 per cento di quan-
to rimane. Fatti i conti, mi con-
testano  di  aver  guadagnato  
circa 240mila euro in dieci an-
ni, 24 mila all�anno. Tutto per 
servire lo Stato, con incarichi 
in societ‡ pubbliche come Are-
ra  (l�Autorit‡  per  l�energia,  
ndr), Gse e Cassa conguaglio 
e per esigenze di giustizia. Ho 
fiducia  nella  magistratura  
contabileª. 	

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Guido Filippi

Non ci sono ospedali che chiu-
dono, semmai vengono tra-
sformati in Ospedali o Case 
di Comunit‡, ma ci sono re-
parti  tagliati,  specialit‡ che 
vengono accentrate sempre 
di pi˘ sul San Martino. Non 
sono  previsti  accorpamenti  
tra ospedali genovesi, alme-
no fino a quando non sar‡ 
pronto quello nuovo agli Er-
zelli, che diventer‡ il polo li-
gure della ricerca e della sani-
t‡. Prevista, invece, la chiusu-
ra di due punti nascita, uno a 
Genova e uno a Savona, nel ri-
spetto delle prescrizioni mini-
steriali.

Il piano sociosanitario Ë sta-
to presentato ieri mattina in 
Regione ai direttori generali 
di Asl e ospedali. Presentato 
ma non ancora consegnato, 
in quanto considerato ad alto 
rischio di polemiche, anche 
da parte delle organizzazioni 
sindacali  dei  medici  e  del  
comparto. La road map della 
sanit‡ ligure Ë riassunta in un 
documento di 50 pagine che 
Ë stato predisposto dal diret-
tore generale di Alisa, Filippo 
Ansaldi che ha fatto una sinte-
si, con diverse modifiche so-
stanziali, della proposta del 
coordinatore della Struttura 
di missione, Giuseppe Profi-
ti. Anche ieri mattina l�asses-

sore alla Sanit‡ Angelo Grata-
rola,  ha  ribadito,  facendo  
sfoggio di diplomazia e con-
cretezza, che ´si tratta di una 
prima stesura che potr‡ esse-
re modificata in alcuni aspet-
ti; poi sar‡ la politica a fare le 
sue valutazioniª. » il secondo 
piano sociosanitario della se-
conda giunta Toti,  il  primo 
era stato presentato quattro 
anni fa dall�allora commissa-
rio di Alisa, il biologo leghista 
Walter Locatelli che lo aveva 
definito  ilibro  biancow,  ma  
non ha avuto fortuna ed Ë sta-
to  applicato  solo  in  parte.  
Questo Ë pi˘ sintetico, meno 
soggetto a voli pindarici so-
prattutto  nei  capitoli  della  
riorganizzazione degli ospe-
dali, e ha buone possibilit‡ di 
andare in porto, anche per-
chÈ ci sono alcuni interventi 
come la riduzione dei punti 
nascita,  delle  Chirurgie,  in  
cui la Liguria Ë gi‡ in ritardo, 
che non possono essere rin-
viati. Dovr‡ essere presto esa-
minato  dalla  commissione  
Salute, fare un passaggio in 
Consiglio regionale e quindi 
ottenere  il  via  libera  dalla  
giunta.

PUNTI NASCITA

Le novit‡ arrivano dall�orga-
nizzazione della rete ospeda-
liera, tema caldissimo che ha 
sempre  scatenato  polemi-

che. Partiamo dai reparti di 
Maternit‡: in Liguria al mo-
mento sono dieci, troppi se-
condo le direttive nazionali 
per una regione in un cui na-
scono poco pi˘ di 8000 bam-
bini l�anno. Il piano ne preve-
de  otto  ´nel  rispetto  degli  
standard per garantire la sicu-
rezza della donna e del bam-
binoª, da Ventimiglia a Sarza-
na  con  due  accorpamenti:  
Asl 2 Savonese avr‡ solo un 
punto nascite al Santa Coro-
na di Pietra Ligure e Asl 3 Ge-
novese perder‡ il reparto del 
Villa Scassi,  mentre tutto il  
ponente cittadino sar‡ coper-
to dall�ospedale San Carlo di 

Voltri, gestito dall�Evangeli-
co, mentre restano i reparti 
del San Martino, del Galliera, 
del Gaslini, dell�ospedale di 
Lavagna  e  del  Sant�Andrea  
della Spezia.

NUOVI OSPEDALI

Tre nuovi ospedali  per tra-
sformare e rilanciare la sani-
t‡ ligure che continua a fare i 
conti, salatissimi, con la fuga 
dei  pazienti  in  Lombardia,  
Piemonte, Toscana e persino 
Emilia Romagna per farsi cu-
rare. I pilastri della program-
mazione sono il nuovo Feletti-
no della Spezia che resta una 
incognita da vent�anni, gli Er-
zelli  sulla  collina  genovese  
tra Cornigliano e Sestri Po-
nente, e Arma di Taggia: gli 
ultimi due dovrebbero essere 
realizzati grazie ai finanzia-
menti straordinari dell�Inail. 
Proprio Erzelli Ë il primo dei 
iprogetti bandieraw a livello 
nazionale: previsto un ospe-
dale di almeno 300 letti che 
sar‡ centro nazionale di Me-
dicina computazionale e tec-
nologica, a stretto contatto - 
non solo territoriale - con Iit, 
Cnr, Liguria Digitale e Leo-
nardo. Nei prossimi mesi il  
progetto che ha gi‡ ottenuto 
il via libera da Roma, dovreb-
be prendere forma. Durante 
l�incontro di ieri il direttore 
generale della Asl  2 Marco 
Damonte Prioli ha chiesto al-
la Regione di ´pensare anche 
a un nuovo ospedale nel terri-
torio  savoneseª.  Per  il  mo-
mento  resta  fuori  dai  pro-
grammi la trasformazione o 
la privatizzazione dell�ospe-
dale di Albenga su cui ci sono 
due proposte: una genovese 
Ë portata avanti dal manager 
della casa di cura Villa Mon-
tallegro, Francesco Berti Ri-
boli, ma negli ultimi mesi si Ë 
fatto avanti anche un gruppo 
francese.

ACCORPAMENTI RINVIATI

La realizzazione di un unico 
polo ospedaliero con il  San 

Martino che gestisce anche il 
Villa Scassi non rientra tra le 
priorit‡ del nuovo piano so-
ciosanitario anche perchÈ ha 
gi‡  scatenato  polemiche  
all�interno della maggioran-
za di centrodestra con il secco 
no da parte di Fratelli d�Italia, 
ha detto pi  ̆volte Matteo Ros-
so, ora parlamentare del par-
tito  della  premier  Meloni.  
´L�aggregazione - si legge nel 
piano - Ë funzionale al percor-
so di transizione verso il nuo-
vo ospedale agli Erzelliª. Tut-
to dunque Ë rinviato a quan-
do  l�ospedale  del  ponente  
non sar‡ pi  ̆una chimera, ma 
al  pi˘ presto  dovranno au-
mentare le sinergie tra i due 
ospedali  e  dovranno essere 
eliminati o ridotti i doppioni. 
Nel frattempo il Villa Scassi 
rester‡ sotto gestione Asl 3 e 
il San Martino, come viene ri-
badito in pi˘ punti, sar‡ sem-
pre di pi˘ l�hub dell�alta spe-
cializzazione.  Per  il  futuro  
non viene esclusa ́ un�integra-
zione funzionale o un accor-
pamento gestionaleª tra il Pa-
dre Antero Micone di Sestri e 
l�Evangelico di Voltri ´per ga-
rantire una maggiore offerta 
all�emergenza del ponente ge-
noveseª. Il sistema dell�emer-
genza Ë in grossa difficolt‡, e 
nel piano vengono conferma-
ti tutti gli attuali pronto soc-
corso che vanno spesso in tilt 
con i malati non gravi costret-
ti a da attendere ore per una 
visita o un ricovero; sono pre-
viste alcune misure operative 
per il monitoraggio in tempo 
reale degli accessi e la gestio-
ne dei ricoveri e delle dimis-
sioni, coinvolgendo anche i  
medici di famiglia. Sono inve-
ce troppe le cinque centrali 
operative del 118: dovrebbe-
ro, secondo la Regione, diven-
tare tre: una a Genova con se-
de al San Martino, una nel po-
nente (con sede probabile Pie-
tra Ligure) e una alla Spezia. 
Ora, dalle prossime settima-
ne, inizia il dibattito. 	
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10
i reparti di Maternit‡ 
presenti in Liguria 
oggi. Troppi, secondo 
le linee guida nazionali

In alto, lȅaula della Corte dei conti. Sotto la Scuola politecnica e il 
professore Aristide Massardo  FREAKLANCE

8 mila
i bambini che nascono 
nel corso di un anno 
negli ospedali 

della nostra regione 

il programma sociosanitario di 50 pagine presentato ai vertici regionali e ai direttori generali di asl e ospedali

Sanit‡, pronto il piano ligure
Chiudono due punti nascita
Villa Scassi e San Martino: nessun accorpamento fino allȅarrivo del nuovo polo di Erzelli
Restano attivi tutti i pronto soccorso. Verso due Maternit‡ in meno a Genova e Savona

Il reparto di Maternit‡ di un ospedale ligure  PISTELLI
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